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IL SEGRETARIO DI UNIOAD POPULAR ALL'UNITA' 

Almeyda: una nuova 
fase della lotta 

si è aperta in Cile 
Dopo quattro anni sono riprese le attività politiche 

e sindacali che Pinochet sognava di avere stroncato 

Lo sviluppo del dialogo tra Stato e autorità ecclesiastiche 

LA POLONIA E LA CHIESA 
v.: 

Perché è stato considerato come una svolta l'incontro del mese scorso tra Gierek e il cardi
nale Wyszynski - I risultati di un processo che ha visto superare diffidenze e mutare i reci
proci atteggiamenti -1 grossi problemi risolti e quelli aperti - La questione del confronto ideologico 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Una nuova tap
pa di lotta sembra essersi a-
perta in Cile a partire dallo 
sciopero della fame di 28 fa
miliari di detenuti fatti spa
rire dalla polizia politica di 
Pinochet, avvenuto lo scorso 
giugno nella sede della CE-
PAL, organismo economico 
delle Nazioni Unite con sede 
a Santiago. Ce ne parla, in 
un'intervista concessa all'tU-
nità » e all'* Humaniié », Ciò-
domiro Almeyda, segretario 
esecutivo della Unidad Popu-
lar, ex ministro degli esteri 
del governo Allende, attual
mente in esilio dopo un lungo 
periodo di detenzione nelle car
ceri fasciste. 

€ In effetti — dice Almey
da — è cominciata una nuo
va fase. I familiari dei pri
gionieri "scomparsi" hanno 
compiuto un eroico sciopero 
della fame per sapere dove 
siano i loro cari e in questi 
mesi hanno condotto una cam
pagna internazionale per co
stringere Pinochet a pronun
ciarsi. Tre mogli e madri di 
prigionieri scomparsi sono at
tualmente a New York per la 
sessione dell'ONU; proprio in 
questi giorni a Santiago cen
tinaia di parenti degli scom
parsi hanno partecipato a una 
manifestazione pubblica per 
le vie della città. Si tratta di 
una grande campagna che ha 
ovvie conseguenze politiche in 
quanto colpisce uno dei pun
ti deboli della giunta: la que
stione dei diritti umani. 

€ In queste settimane si è 
avuto — continua Almeyda — 
il grande sciopero della minie
ra di rame di El Teniente, al 
quale hanno partecipato 8 mi
la lavoratori, e scioperi si 
sono realizzati nei porti e nel 
settore dei trasporti di Volpa-
raiso e San Antonio. 

Di particolare significato è 
slato lo sciopero della fame 
di quattro giorni del vice pre
sidente della DC Jaime Ca-
stillo, ed un altro, in solida
rietà, di cinque giovani nel 
convento di S. Francisco a 
Santiago del Cile al termine 
del quale vi è stata una messa 
é una manifestazione per le 
vie del centro cittadino ». 

/ quattro anni di lotta sot
terranea, € in sordina », come 
dice Almeyda. del popolo ci
leno investito da una bufera 
senza precedenti sembrano in 
queste settimane essere fini
ti, assumere un significato 
nuovo di preparazione dolorosa 
e faticosa a queste lotte, e Lo 
importante — dice Almeyda — 
è che queste manifestazioni, 
nella pratica, pongono fine 
alla cessazione delle attività 
politiche e sindacali che i gol
pisti sognavano di imporre 
per sempre al paese. Non so
lo vi sono lotte, ma hanno ac
quisito una dimensione tale 
che anche gli organi di infor
mazione del regime devono 
riferirne». La nuova consi
stenza della iniziativa popola
re ha messo in luce la de
bolezza nuova della giunta fa
scista. E' indubbio che mani
festazioni come quelle di que
sti giorni non sarebbero av
venute un anno fa e se fos
sero avvenute sarebbero state 
represse in modo sanguinoso e 
immediato. Oggi invece le mi
sure repressive sono incerte. 
ai licenziano una • sessantina 
di scioperanti di El Teniente, 
ma si accolgono le richieste 
salariali; si fermano alcune 
decine di manifestanti a fa
vore dei prigionieri scompar
si. ma si è costretti a farlo 
pubblicamente, senza la pos
sibilità, dunque, di far spa
rire anche questi oppositori. 
• La giunta non può reprime
re come nel passato e come 
vorrebbe perché è isolata in
ternazionalmente e una delle 
cause del suo isolamento è pro
prio la durezza della repres
sione usata negli anni scorsi. 
Se ripetesse l'esperienza ac
centuerebbe il suo isolamen
to. 

E ora Pinochet ha anche pau
ra che una repressione cru
dele e violenta scatenerebbe 

una serie di reazioni inter
ne». 

E' indubbio che parte im
portante di questa nuova tap
pa di lotta è anche il docu
mento reso pubblico dalla DC 
cilena all'inizio di novembre 
a Caracas. E' il primo docu
mento democristiano organico 
dal momento del golpe, ed è 
« un documento importante e 
positivo, anche se rimangono 
discrepanze tra noi e loro ». 
« Ma segna — continua Alme
yda — il passaggio della De
mocrazia cristiana da una 
opposizione sorda a una phì 
attiva. E certo lo sciopero 
della fame di Castillo non è 
stato un fatto puramente per
sonale, rientra nella linea di 
accentuare questa opposizio
ne alla giunta. Siamo d'ac
cordo che occorre abbattere 
prima di tutto Pinochet, che 
occorre andare ad una larga 
costituente, che tutte le for
ze devono dare il loro con
tributo alla lotta. Noi pensia
mo che non si tratta però di 
restaurare la democrazia di 
prima di Pinochet: occorre 
creare una nuova democrazia 
che non sia neutra, che im
pedisca il rinascere dal fasci
smo: per questo parliamo di 
democrazia antifascista ». 

Alcuni dirigenti di Unidad 
Popular hanno detto nel pas
sato che Pinochet resiste, più 
che per forza propria, per la 
debolezza della opposizione. 
Chiedo ad Almeyda se que
sti processi di rafforzamento 
dell'unità all'interno della si
nistra e di avvicinamento del
la DC mutano questo quadro. 
< Non credo ad una unità 
meccanicista, fondata sull'im
mobilismo. Credo invece — 
risponde Almeyda — nella ne
cessità della lotta su cui dia
letticamente si fonda l'unità. 
E non è un caso che la pre
sa di posizione democristia
na è il frutto soprattutto di 
una spinta dalla base sinda
cale che vive e lotta a fianco 
a fianco con i dirigenti sin
dacali e con i lavoratori de
gli altri partiti ». 

E' un momento importante 
dunque per il Cile, ma quan
to importante? tSono ragio
nevolmente ottimista, ma que
sto non vuol dire affatto che 
si possa prevedere la caduta 
delta dittatura nel corso del
le prossime settimane o dei 
prossimi mesi. Il problema è 
che nelle forze armate non 
esiste, a mio parere, un set
tore chiaramente democrati
co. Ci sono indubbiamente 
dubbi, malesseri, anche pau
ra. Ma Pinochet ha saputo 
eliminare in questi anni gli 
oppositori attivi e i dubbiosi 
ed è ancora in grado di con
trollare le forze armate. Que
sto rende indubbiamente più 
difficile la nostra lotta ». 

La battaglia dunque conti
nua. In questo periodo l'Uni-
dad Popular in esilio si è de
dicata soprattutto a compiti 
di solidarietà e a lavorare 
per l'isolamento internaziona
le della giunta fascista. €Ma 
ora anche per noi — dice Al
meyda — si apre una fase 
nuova, accanto ai compiti che 
abbiamo svolto in questi an
ni dobbiamo impegnarci con 
sempre maggior forza nel
l'aiuto diretto alla battaglia 
interna ». 

H vice presidente della DC 
Jaine Castillo, con il suo 
sciopero della fame per ot
tenere il diritto di rientrare 
in Cile, ha posto sul tappeto 
un altro grande tema di lot
ta. quello del diritto di tutti 
i cileni a vivere in libertà 
nella propria patria. < E' 
giunto il momento — dice Al
meyda — di batterci per il 
nostro diritto, di tutti i cile
ni, di poter tornare a vivere 
liberamente nel nostro paese. 
Questo sarà uno dei grandi 
temi della nostra lotta in que
sti mesi, accanto a quello del
la difesa dei detenuti e de
gli scomparsi e a quello del
le libertà sindacali e politi
che nel nostro paese». 

Giorgio Oldrini 

Intesa 

USA e URSS 

sulla revisione 

dell'accordo SALT 
NEW YORK — Stati Uniti 
e Unione Sovietica hanno 
concluso la prima revisione 
dell'accordo SALT del 1072 
per la limitazione del missili 
antlballsticl, concordando in 
pieno sulla sua efficacia. «Le 
parti sono d'accordo che il 
trattato funziona efficace
mente — è detto in un co
municato diramato a Wash
ington e Mosca — e che ciò 
conferma il mutuo Impegno 
degli Stati Uniti e dell'Unio
ne Sovietica verso la limita
zione degli armamenti nu
cleari ed il principio della 
sicurezza reciproca». 

La notizia dell'accordo rag
giunto viene dopo che nei 
giorni scorsi l'ambasciatore 
sovietico a Washington Dobri-
nln era stato ricevuto dal 
presidente Carter latore di 
un messaggio di Breznev. La 
lettera, il cui testo non è sta
to reso noto, conteneva se
condo gli osservatori un ri
ferimento agli accordi SALT. 
Una indiscrezione del « New 
York Times», d'altra parte 
aveva alluso a «concessioni 
sovietiche » sul problema dei 
missili « Cruise », che come 
è noto sono uno dei punti 
controversi nella trattativa 
SALT. 
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Piano alimentare 
o politica agraria alternativa? 
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DIRITTI PER LE LESBICHE IN USA 
La conferenza nazionale della donne, svoltasi ad Houston, 
ha approvato, dopo appassionate discussioni e-contrasti, ri
soluzioni a favore dell'aborto, dell'educazione sessuale e dei 
diritti delle lesbiche. NELLE FOTO: esultanza alla confe
renza al momento dell'approvazione delia mozione sui diritti 
delle lesbiche. 

Il presidente del Consiglio rientrato in Italia 

Soddisfazione di Andreotti 
per gli accordi col Canada 

L'importanza delle intese sui lavoratori italiani e sul
le centrali nucleari - Interesse per la politica del PCI 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio Andreotti è rientra
to ieri mattina a Roma da 
Montreal dopo una visita uf
ficiale di quattro giorni in 
Canada. In una dichiarazione 
fatta subito all'arrivo il pre
sidente del Consiglio ha sotto
lineato come momenti più im
portanti del suo viaggio l'in
contro con la numerosa colo
nia italiana (circa un milione 
di persone) con particolare 
riferimento all'accordo che 
permetterà il cumulo pensio
nistico per i lavoratori italia
ni in Canada dei contributi 
versati nei due paesi e all'ac
cordo che evita la doppia 
imposizione fiscale. 

Il secondo punto di soddi
sfazione indicato da Andreotti 
è quello riguardante l'accor
do quadro per i trasferimenti 
di tecnologia nucleare, e Co
me è noto — ha detto — il 
nostro programma nucleare 
approvato dal parlamento 
prevede l'installazione di un 
certo numero di centrali: a-
veme ora due del tipo Can-

du è di interesse particolare 
in quanto esse sono omoge
nee con gli studi del cosid
detto Progetto Cirene, che 

da anni il nostro comitato nu
cleare sta conducendo.e quin
di ci consentono di sviluppare 
ulteriormente questo progetto 
e di portarlo ad una realiz
zazione operativa ». 

Sul problema delle fonti e-
nergetiche alternative, il pre
sidente del Consiglio ha detto 
che « è * stata esaminata la 
possibilità di far cooperare 
tecnici dell'ENI ed eventual
mente di altri gruppi italiani 
alle ricerche di nuovi metodi 
di utilizzo delle fonti alterna
tive e in modo specifico per 
quel che riguarda lo sfrutta
mento delle sabbie bituminose 
di cui il Canada possiede ri
serve quasi infinito. 

Andreotti ha insistito anche 
sulla buona immagine che 1' 
Italia offre di sé all'estero 
sia sul piano economico che 
su quello politico. Se un ac
cordo nucleare è stato possi
bile, ha detto infatti, questo 
è dovuto alla maggiore affida
bilità dell'industria italiana. 
Sul piano politico la buona 
immagine dell'Italia dipende. 
a suo giudizio, dalla stabi
lità del governo basato sull' 
accordo dei sci partiti. Egli. 
d'altra parte, non ha potuto 

non rilevare che gran parte 
dell'interesse per l'Italia deri
va dal ruolo che nel paese 
gioca il Partito comunista. 
«Certamente — ha detto — 
la situazione intema italiana 
interessa molto gli altri pae
si. sia per la necessità di ave
re la sicurezza che un allea
to non incontri difficoltà par
ticolari nella sua vita politica 
corrente, sia per i riflessi in
ternazionali delle discussioni 
sull'eurocomunismo ». Il pri
mo ministro Trudeau ha in
terrogato a lungo il nostro 
presidente del Consiglio su 
questi temi: sul rapporto con 
il PCI. sul valore e la cre
dibilità della via democra
tica, ecc. 

Nel complesso, ha detto An
dreotti. « il fatto che l'Italia 
abbia avuto un anno e un 
quarto di governo, dando una 
immagine di una certa sta
bilità derivante da un accor
do a varie carature tra i 
partiti, è visto molto positi
vamente. E ciò rasserena i 
nostri alleati sulle prospetti
ve di un'Italia nella quale 
sembrava che l'industria niù 
fiorente fosse quella delle 
crisi ministeriali >. 

Quasi tutti gli esperti sovietici sono rientrati in URSS 

La «Pravda » attacca la Somalia 
ma non fa il nome di Siad Barre 
« Newsweek » scrive di un viaggio « segreto » di Menghistù all'Avana 
Aspra dichiarazione etiopica sulla politica « espansionistica » di Mogadiscio 

m 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Con vari voli char
ter sono rientrati a Mosca 
quasi tutti i tecnici ed esperti 
sovietici — civili e militari — 
che si trovavano in Somalia 
in base al trattato di ami
cizia e cooperazione con 1' 
URSS che ora il governo ha 
e denunciato > chiedendo il ri
tiro del personale sovietico. 
Oltre a questa richiesta i 
somali hanno invitato i corri
spondenti delle agenzie di 
stampa TASS e Novosti a « la
sciare il paese >. La notizia 
è stata resa nota a Mosca. 

Commentando la r decisione 
l'agenzia sovietica fa rilevare 
che proprio nel momento in 
cui si chiede ai giornalisti 
sovietici di abbandonare il 
paese «si scatena una cam
pagna di ostilità nei confron
ti dell'URSS >. 

Oltre a queste informazioni 
c'è da segnalare che la stam
pa di Mosca continua ad oc
cuparsi dei rapporti somalo-
etiopici e delle relazioni ge
nerali con l'URSS. 

«L'unica cólpa dell'Unione 
Sovietica nei confronti della 
crisi del Corno d'Africa e del
la Somalia, consiste nel non 
aver incoraggiato ed aiutato 

i somali nella loro azione di 
aggressione dell'Etiopia >. Co
si si esprime il commentato
re della Pravda esaminando 
la posizione della Somalia nei 
confronti dell'URSS. Il gior
nalista insiste anche nel sot
tolineare che la « scelta » fat
ta dai dirigenti di Mogadiscio 
(Mosca non fa il nome di 
Siad Barre) è estremamente 
« pericolosa > e può portare 
a nuove complicazioni in tut
to il Como d'Africa. O'tre 
a questi « ammonimenti > gli 
osservatori sovietici fanno 
notare che dietro a tutta la 
questione della « denuncia » 
si vanno sempre più palesan
do interessi nazionalisti inter
ni e manovre economiche 
di vasta portata. Si insiste 
su questi aspetti e si fa rile
vare che da tempo, determi
nate forze — negli USA, nella 
RFT e nell'Arabia Saudita — 
stanno operando per fomen
tare « scissioni > e minare la 
vita interna dei paesi del Cor
no d'Africa. Le fonti politico-
diplomatiche sovietiche non 
mancano poi di segnalare che 
da parte cinese la decisione 
somala è stata definita «giu
sta e coraggiosa ». 

c. b. 

NEW YORK — Il settimanale 
americano 'Newsweek scrive 
che il colonnello Mengistu 
Hailè Mariam, capo del Derg 
(il consiglio militare etiopi
co) ha compiuto una visita 
segreta all'Avana in seguito 
alla quale ' Cuba ha inviato 
altri 300 militari nel paese 
africano dove ora si trovano 
400 militari e 150 civili cu
bani. 

• • • 
ADDIS ABEBA - La politi
ca « espansionistica > condot
ta dal governo della Somalia 
costituisce una minaccia non 
soltanto alla pace e alla si
curezza dei paesi del Corno 
d'Africa, ma anche agli altri 
stati del continente — si af
ferma in una aspra dichia
razione del ministero degli 
Esteri dell'Etiopia diffusa ad 
Addis Abeba. 

Le rivendicazioni territoria
li della Somalia — sottolinea 
la nota — riguardano la parte 
orientale dell'Etiopia, " le re
gioni settentrionali del Kenya 
e la repubblica di Gibuti. e la 
stessa costituzione somala 
sancisce la politica di annes
sione di questi territori. 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Tra otto giorni 
Edward Gierek, segretario 
del POUP, verrà ricevuto da 
Paolo VI. Il 29 ottobre scor
so Gierek e H cardinale 
Wyszynski, primate della 
chiesa polacca, si sono in
contrati per la prima volta. 
Poi, il 4 novembre, il vescovo 
Bronislaw Dambroskl, segre
tario della conferenza episco
pale polacca, commentando 
con un giornalista l'avveni
mento ha detto: «Altri in
contri avranno luogo. Si è 
discusso di questioni di inte
resse della nazione e della 
Chiesa che comprenaov UVÌ 
l'approvazione da parte del 
governo per una maggiore li
bertà deN'affiuifà delia Chie
sa, l'accettazione governativa 
dei diritti della Chiesa ad oc
cuparsi ed interessarsi di 
questioni legate al benessere 
del popolo, in termini sodali 
ed economici». Ma Dam-
broski non si è limitato a 
questo, rispondendo ad una 
domanda sui diritti civili ed 
umani ha affermalo: *Il po
polo polacco è il più libero 
nell'Europa orientale e il suo 
regime è il più liberale nel-
l'osservare questi diritti » 

La Polonia è un paese cat
tolico; non sono pochi quelli 
che sostengono che è la na
zione in Europa con il mag
gior numero di praticanti. Le 
chiese di Varsavia e delle 
altre città durante le funzioni 
sono piene. Una delle ragioni 
principali, dicono in molti, è 
che la Chiesa fino al '45 è 
stata la principale istituzione 
unificante della nazione po
lacca negli ultimi duecento 
anni, attraverso occupazioni, 
divisioni, invasioni. E con un 
pesante tributo, anche di re
cente. Durante l'occupazione 
hitleriana cinquemila sacer
doti morirono nei campi di 
concentramento nazisti. Il 
cardinale Wyszynski era il 
cappellano militare della re
sistenza polacca che faceva 
capo al €govemo di Lon
dra », quando comincio a 
configurarsi la sua figura di > 
protagonista • nella vita del 
paese. Tanto che oggi chiun
que non può non ricordare il 
ruolo importante svolto dnl 
primate nei periodi di grande 
crisi della Polonia: nel 1956 
quando appoggiò Gomulka e 
invila ' il popolo alla calma, 
nel '70 quando Gomulka la
sciò il potere dopo le san
guinose manifestazioni di 
Danzica e Stettino. E anche 
nel giugno del 1976, quando 
la ' gravità della situazione 
non era certo paragonabile 
alle precedenti e quando vi 
furono le proteste operaie 
contro l'aumento dei prezzi, 
Wyszynski non apri bocca, 
parlò solo dopo due mai, al 
tradizionale pellegrinaggio al
la «Madonna Nera» di Czesto-
chowa. 

*ln lui — dice Jerzi Turo-
VÙÌCZ, un intellettuale cattoli
co, direttore del settimanale 
"Tigdnyk Powszechny" — ha 
sempre prevalso il senso di 
responsabilità, il problema 
dell'unità - del popolo polac
co». In questo travagliato 
rapporto tra Stato e Chiesa. 
che ha visto momenti di in
contro e periodi di silenzio, 
il processo non si è mai ar
restato. 

«Una srolfa è avvenuta con 
l'avvento di Gierek — prose
gue il nostro interlocutore — 
ed è da questo momento che 
si può dire che i rapporti 
hanno avuto un salto di qua
lità. Ora i contatti tra Stato 
e Chiesa sono permanenti, 
prima ciò non avveniva». 
Molti problemi sono stati ri
solti, dalla costruzione delle 
nuove chiese a quello delle 
tasse dell'università cattolica 
di Lublino. Sono stati risolti 
grazie al metodo del confron
to, della discussione, della ri
cerca comune delle soluzioni. 
Ma, soprattutto, sono cam
biati gli atteggiamenti politi
ci: la Chiesa ha riconosciuto 
i risultati del socialismo, ha 
abbandonato le antiche rigi
dità di dottrina sociale, gli 
atteggiamenti di scomunica; i 
comunisti hanno ' risposto 
prontamente alla • mutata 
realtà con i positivi risultati 
raggiunti, che costituiscono 
una premessa - incoraggiante 
per i problemi ancora aperti. 
C'è quello, ad esempio, della 
collocazione giuridica: l'epi
scopato chiede personalità 
giuridica di diritto pubblico. 
U governo invece risponde 
che la Chiesa è solo un'asso
ciazione. Ce l'argomento 
scuola: Wyszynski chiede al
cune modifiche nei libri di 
testo e contesta < l'abolizione 
dell'insegnamento della reli
gione. Il ministro del evito 
replica che in Polonia vi so
no quasi novemila punti di 
educazione catechistica, gesti
ti dalle parrocchie e che nel
la scuola non viene fatta nes
suna propaganda atea. ' ' 

«Sfa queste — aggiunge S 
direttore del settimanale cat
tolico — sono questioni sulle 
quali olla fine una soluzione 
di compromesso si porrà tro

vare, Il problema vero a 
nostro avviso è la partecipa
zione alla vita culturale, so
ciale e politica. Siamo in un 
ghetto, d'oro, ma in un ghet
to. Cerchiamo di capirci: i 
singoli, in quanto cattolici, 
non sono discriminati, lavo
rano, studiano, fanno anche 
carriera. Ma fino ad un certo 
punto. Cioè per un cattolico. 
impegnato e credente, che si 
qualifica come tale, certi li
velli di direzione sono pre
clusi; e non sono le eccezioni 
che possono smentire questa 
mia affermazione. Poi c'è la 
questione dell'accesso alle 
fonti d'informazione: la cul
tura cattolica è assente. In 
televisione siamo presenti 
come folclore, vi sono le 
messe cantate di Bach du
rante la settimana santa o a 
Natale, ma tutto finisce qui». 

La critica è precisa. Era 
già contenuta in un docu
mento della Conferenza epi
scopale del settembre scorso, 
una lettera giudicata molto 
critica verso le autorità in 
cui, oltre ad affrontare alcuni 
problemi di ordine sociale, 
veniva chiesto a chiare lette
re l'accesso della Chiesa ai 

mezzi di informazione. Il mi
nistro Konkol, responsabile 
desìi affari ecclesiastici sotto
linea che la Chiesa dispone 
di propri mezzi: sedici case 
editrici e in totale l'8 per 
cento di tutte le pubblicazio
ni polacche. 

E' questo un punto ancora 
difficile nel rapporto tra lo 
Stato e la Chiesa, urto dei 
principali. Ma co ne sono 
altri. Ovviamente, fra questi. 
il confronto Ideologico. 

Da più parti si saiUilnicn 
la necessità di un confronto 
aperto che potrebbe rivelarsi 
di grande aiuto per tutti, per 
i cattolici, per la Chiesa, co
me per le forze impegnate 
nella costruzione del socia
lismo. Da questo punto di 
vista non si può sottovaluta
re l'incontro tra Gierek e 
Wyszynski, che potrebbe sti
molare una riflessane più 
ampia, anche tenendo conto 
del fatto che l'anno scorso vi 
furono polemiche indirette 
tra Staio e Chiesa, critiche 
dal pulpito verso le autorità 
sulla situazione del paeie. 
Dal comunicato omaso dalla 
« Pop» (l'anemia di stamjxi 
intacca) dopo l'incontro si 

può vedere che c'è stato un 
riconoscimento sul plano so
ciale del ruolo della Chiesa, 
Gierek ha chiesto a 
Wyszynski e quindi a tutti i 
cattolici di collaborati}, di es 
sere dei partner nella risolu
zione dei problemi aperti: e 
la Chiesa ha risposto si. E" 
un fatto giudicato nuovo e 
molto importante, utile per 
tutti. 

Si traila ora di vedere fino 
a quale punto il dialoyo ora 
avviato si trasmetterà all'in
sieme della società. Un Inter
rogativo legittimo, soprattut
to considerando che non tutti 
gli ambienti cattolici sem
brano aver compreso il sioni-
ficato della riunione. Afa al
cune diffidenze vengono rile
vate anche nel POUP. Si trat
ta di note da considerare ac
canto al piti diffuso e genera
le giudizio, che invece ò for
temente positivo, e che con
sidera il vertice Gierek -
Wyszynski come un mterhre 
importante passo avanti nei 
rapporti tra Stato e Chiesa 
in Polonia. 

Silvio Trevisani 

E' giunto ieri e si tratterrà sino a venerdì 

Schmitt a Varsavia per 
confermare l'Ostpolitik 
La stampa polacca ha sottolineato il momento politico scelto 
dal cancelliere della RFT per la sua prima visita a Varsavia 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Atteso all'aero
porto da Edward Gierek, pri
mo segretario del POUP, e 
dalle massime autorità del go 
verno e delio Stato polacco. 
è giunto ieri a Varsavia il 
cancelliere della Germania oc
cidentale Helmut Schmidt. La 
prima visita che lo statista 
tedesco compie in terra polac
ca si concluderà venerdi pros
simo. In questi cinque giorni 
Schmidt si recherà anche ad 
Auschwitz - Birchenau. per 
rendere omaggio ai martiri 
del terribile campo di con
centramento; e a Westerplat-
te. nei pressi delia città di 
Gdynia. dove depositerà una 

corona di fiori sul monumen
to che ricorda la Resistenza 
dei soldati polacchi alla ag
gressione del III Reich, ag
gressione che diede il Via al 
la invasione della Polonia e 
alia seconda guerra mon 
diale. • ' 

Il viaggio, die era stato 
programmato per il mese d! 
settembre e venne rinviato. 
su richiesta tedesca, a cau
sa del rapimento di Schleyer. 
riveste oggi un significato 
particolare. Tra una settima
na, si compirà il settimo an
niversario dell'accordo tra 
RFT e Polonia, sottoscritto 
da Willy Brandt per il gover
no di Bonn che apri 11 pro
cesso di normalizzazione tra 

Per i prigionieri francesi 

Trattative interrotte 
tra Parigi e Polisario 

PARIGI — L'inviato speciale 
che il governo francese ave
va inviato ad Algeri per trat
tare con gli esponenti del 
Polisario la liberazione dei 
cittadini francesi fatti pri
gionieri dal Pronte in Mau
ritania. Claude Chayet. è sta
to richiamato a Parigi dopo 
una settimana di colloqui. 

« Questi incontri — ha pre
cisato questo pomeriggio un 
comunicato del ministero de
gli affari esteri francese — 
non hanno permesso di otte
nere le precisazioni che au
spicavamo sui nostri com
patrioti. né di progredire ver

so la loro liberazione. E' ap
parso che gli interlocutori di 
Chayet intendano trattare 
questo problema come uno 
scambio di prigionieri, seb
bene si tratti di civili inno
centi. che non hanno avuto 
alcuna parte nel conflitto re
lativo al Sahara ex spagno-
Io. Un'azione di questa natu
ra è di competenza delle or
ganizzazioni umanitarie e noi 
abbiamo informato il comi
tato intemazionale della Cro
ce Rossa perché possa esplo
rare la strada suggerita da
gli interlocutori di Chayet ». 

Dopo l'estradizione di Croissant 

I giuristi democratici 
per il diritto d'asilo 

ROMA — La Segreteria del
l'Associazione dei giuristi de
mocratici. nella riunione del 
19 novembre, ha valutato la 
estradizione dell'avv. Klaus 
Croissant come la più grave 
delle misure governative adot
tate. sul plano europeo, nella 
lotta contro il terrorismo. Es
sa, infatti, non scio viola pe
santemente il diritto costi
tuzionale della difesa lega
le. criminalizzando il norma
le esercizio dell'attività pro
fessionale degli avvocati, ma 
giunge fino a colpire, col di
ritto d'asilo, l'estrema garan
zia di tutte le libertà civili 

Nel chiamare tutti gli ope
ratori del diritto ad espri
mere la più ferma protesta 
contro simili degenerazioni 
dell'assetto istituzionale de
mocratico, l'associazione sot
tolinea come occorra, anche 

' In Italia, esercitare con più 
decisione la massima vigilan
za contro il pericolo di rispo
ste irrazionali e di repressio
ne generalizzata alla violen
za eversiva. In particolare. 
nel prossimo dibattito parla
mentare sull'ordine pubblico 
occorre non perdere di vista 
la necessità di colpire il ter
rorismo mediante l'individua
zione delle centrali eversive e 
dei gruppi esecutivi ad esso 
collegati: obiettivo, questo. 
che non può essere consegui
to senza l'attribuzione dei di
ritti civili e sindacali alla 
nuova polizia e la correlativa 
eliminazione, dai nuovi ser
vizi di sicurezza, di tutti i 
personaggi legati ai vecchi 
centri di potere, notoriamen
te compromessi nella sciagu
rata pratica della « strategia 
della tensione ». 

I due paesi, sancì il ricono
scimento delle frontiere sta-
bilite^alla fine della seconda 
/guerra mondiale e fu il primo 
atto, concreto della Ostpolitik 
segnando la partecipazione at
tiva della Germania nel pro
cesso di distensione interna
zionale. Oggi Schmidt. riper
correndo il cammino di 
Brandt, vuole affermare che 
la Germania occidentale non 
ha modificato questa politica. 
e forse intende anche rispon
dere alle preoccupate critiche 
alla RFT che da più parti 
sono giunte dopo i noti e re
centi avvenimenti. 

Non è stato un caso quin
di. ciie sia stata proprio Bonn 
a chiedere questa data per la 
visita di Schmidt: quando cioè 
le polemiche non sono ancora 
sopite, e a pochi giorni dalla 
conclusione del congresso del
la SPD. Questi elementi ven
gono sottolineati direttamen
te anche dalla stampa polac
ca che ricorda l'importanza 
dei rapporti tra Varsavia e 
Bonn nel campo della disten
sione e della sicurezza euro
pea. riconoscendo a Helmut 
Schmidt e al suo partito una 
funzione importante nel fati
coso processo di superamen
to del passato e di costruzione 
di un nuovo assetto interna
zionale. 

I giornali di Varsavia af
frontano anche l'argomento 
dello stato dei rapporti bila
terali che " vengono definiti 
buoni sotto tutti i punti di vi
sta. Il commercio estero ve
de la RFT al primo posto e 
con un giro di affari di qua
si due miliardi di dollari. Lo 
anno scorso i tedeschi conces
sero alla Polonia un prestito 
di oltre un miliardo di mar
chi per la costruzione di una 
officina di gassificazione del 
carbone. Il problema oggi per 
il governo di Varsavia è ri
durre il deficit della bilan
cia commerciale con Bonn e 
a questo proposito verrà fir
mato un accordo per la coo
perazione industriale tra le 
piccole e medie aziende dei 
due paesi. Anche per il pro
cesso di normalizzazione la 
situazione viene giudicata po
sitivamente: l'applicazione 
dell'accordo firmato a Helsin
ki nel 1875. per la riunifica
zione. in Germania occidenta
le, delle famiglie di origine 
tedesca (in totale 123 mila 
persone potranno lasciare la 
Polonia) viene giudicata buo
na da entrambe le parti. Ami. 
le uniche rimostranze le fan
no i cittadini polacchi che si 
trasferiscono, quando si ve
dono consegnare dalle auto
rità di Bonn un documen
to di identità che li defini
sce « espulsi dalla Polonia ». 

t. t. 
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